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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

‐ VISTA La Sua condizione di gestante; 

‐ TENUTO CONTO della Sua richiesta del _______ di riduzione delle mansioni;  

‐ VISTO Il Decreto Legislativo 151 del 26 Marzo 2000; 

‐ VISTO L’Art. 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 1076 del 25/11/1976; 

 

D I S P O N E 

L’esonero della S.V. da ogni genere di lavoro pesante ricompreso dal Suo mansionario quale il trasporto e il 

sollevamento di pesi, il carico o scarico di materiale nonché l’uso di scale ed impalcature. 

In caso di impedimento derivante dall’applicazione di quanto sopra durante lo svolgimento delle Sue 

mansioni, la S.V. è invitata a chiedere il supporto del/della collega di turno. 

 

Le raccomanda di mantenere una posizione eretta durante il lavoro, di evitare l’assunzione di cibi crudi e 

ogni genere di contatto con animali. 

E’ comprovato che alcuni agenti biologici potenzialmente presenti nelle scuole ed in particolar modo in 

quelle dell’infanzia, quali il virus della rosolia ed il toxoplasma, possono essere nocivi per la madre e per il 

nascituro in particolare nei primi 3 mesi di gravidanza. 

Risulta pertanto indispensabile la documentazione del Suo stato di immunizzazione a tali agenti, che Le 

chiediamo di voler consegnare in copia in segreteria al più presto. 

In allegato si trasmette estratto del Documento di Valutazione dei Rischi per le lavoratrici gestanti, 

puerpere o in periodo di allattamento fino a 7 mesi dopo il parto. 

 

 

 
La dirigente scolastica 
Prof.ssa Cecilia Cugini 
Documento firmato digitalmente  
secondo la normativa CAD vigente 
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INFORMAZIONE ALLE LAVORATRICI GESTANTI, PUERPERE O IN ALLATTAMENTO 

estratto del documento di valutazione dei rischi sulle lavoratrici gestanti 

 
In conformità alle disposizioni di legge, con la presente si illustrano gli esiti della valutazione dei rischi 

incombenti sulle lavoratrici gestanti. 
Nella circostanza in cui la lavoratrice rimanga incinta, la stessa dovrà comunicare immediatamente al 
Dirigente Scolastico l’attestazione dello stato di gravidanza con idonea certificazione medica. 

 
Come si deduce dalla valutazione del rischio di cui all’oggetto, le situazioni che rientrano tra quelle da 
esaminare qualora la lavoratrice rimanga incinta sono le seguenti : 

DOCENTI 

Rischio biologico 

E’ vietato alla docente in stato di gravidanza, ogni operazione di assistenza igienica dei bambini della scuola 
dell’infanzia, dei primi anni della scuola primaria nonché degli alunni diversamente abili. 

Per tutte le lavoratrici dell’Istituto viene adottata la misura preventiva organizzativa della produzione in segreteria 
di idonea documentazione che comprovi l’effettiva protezione/immunizzazione dai virus della rosolia, come da 
documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 
allattamento. E’ inoltre vietato ogni contatto con agenti biologici in laboratorio. 

Rischio chimico 

La docente in stato di gravidanza è opportuno che non entri in contatto con toner, pertanto sono vietate tutte le 
operazioni di sostituzione delle cartucce di periferiche laser e fotocopiatrici. 

E’ inoltre vietato ogni contatto con agenti chimici pericolosi in laboratorio. 

Movimentazione manuale dei carichi 

Per le docenti questo pericolo è correlato alla movimentazione di persone, in occasione del sollevamento e 
spostamento di bambini della scuola dell’infanzia e di quelli delle prime classi della scuola primaria nonché degli 
alunni diversamente abili. 

In caso di gravidanza alle lavoratrici interessate è preclusa totalmente la possibilità di effettuare questi sforzi 
fisici. Sono assolutamente vietate tutte le operazioni che comportino l’uso di scale. 

Rumore, affaticamento vocale e stress 

La necessità di una continua attenzione e presenza richiede un notevole impegno per la docente. La vivacità 
degli allievi, le problematiche dell'adolescenza, l'inadeguatezza delle strutture in termini di sussidi e strumenti 
didattici, di mezzi moderni, di spazi, la carenza di aggiornamento professionale, la pressione dell'utenza sono 
tutti fattori che concorrono a determinare condizioni di stress. 

Incidono in modo determinante anche la rigidità dell'organizzazione del lavoro, lo scarso riconoscimento sociale 
ed economico, la difficoltà a utilizzare integralmente la professionalità acquisita. Non tutte le donne ne risentono 
allo stesso modo ai rischi correlati allo stress che variano a seconda del tipo di lavoro. Tuttavia l’affaticamento 
mentale e psichico, aumenta generalmente durante la gravidanza e nel periodo post natale a causa dei diversi 
cambiamenti, fisiologici e non, che intervengono. 

Le lavoratrici che si trovino in queste condizioni devono aumentare la frequenza e la durata delle pause dal 
lavoro. 



 

 

 

COLLABORATRICI SCOLASTICHE 

 
Rischio biologico 

E’ vietato alla collaboratrice scolastica in stato di gravidanza, ogni operazione di pulizia dei bambini della scuola 
dell’infanzia, dei primi anni della scuola primaria nonché degli alunni diversamente abili. 

Per tutte le lavoratrici dell’Istituto viene adottata la misura preventiva organizzativa della produzione in segreteria 
di idonea documentazione che comprovi l’effettiva protezione / immunizzazione dai virus della rosolia, come da 
documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 
allattamento. 

Rischio chimico 

La collaboratrice scolastica in stato di gravidanza è opportuno che non entri in contatto con toner, pertanto sono 
vietate tutte le operazioni di sostituzione delle cartucce di periferiche laser e fotocopiatrici. 

Rischi derivanti da cattiva postura 

E’ vietato alla lavoratrice ogni lavoro che comporti una stazione eretta per un lungo periodo di tempo (vigilanza 
alunni) o che obblighi ad una postura particolarmente affaticante. E’ altresì vietato l’utilizzo di macchinari 
scuotenti o che trasmettono intense vibrazioni (lucidatrici industriali). 

Movimentazione manuale dei carichi e lavori faticosi di pulizia 

Questo pericolo è correlato alla movimentazione di persone, in occasione del sollevamento e spostamento di 
bambini della scuola dell’infanzia e di quelli delle prime classi della scuola primaria. In caso di gravidanza alle 
lavoratrici interessate è totalmente preclusa la possibilità di effettuare questi sforzi fisici. Per le collaboratrici 
scolastiche il principale pericolo è riferito ai lavori faticosi di pulizia che verranno riservati ad altro personale, 
lasciando alle interessate le operazioni più leggere (spolvero e scopatura) o di natura non manuale (vigilanza e 
custodia dei bambini). 

Sono assolutamente vietate tutte le operazioni che comportino l’uso di scale. 

Nel corso del turno di lavoro giornaliero la lavoratrice è provato che esegue vari movimenti di sollevamento dei 
bambini il cui peso varia mediamente fra 8 e 17 kg o di altri oggetti necessari per svolgere le pulizie. Grande è 
quindi il rischio di lombalgie acute e di ernie discali; notevole è anche la presenza di disturbi cronici della 
colonna dorsolombare. Le collaboratrici scolastiche sono tenute a provvedere allo spostamento di suppellettili 
e quindi sono sottoposte ai rischi da movimentazione, sollevamento e traino manuale di pesi. La legge 1204 di 
tutela delle lavoratrici madri stabilisce che non possano essere adibite al sollevamento di pesi le donne in 
gravidanza sino a 7 mesi dopo il parto. 

Esposizione a prodotti chimici per la pulizia 

I prodotti per la pulizia impiegati non contengono le sostanze di cui agli allegati I e II del D.Lgs 645/1996 come si 
evidenzia dalle schede di sicurezza che vengono periodicamente aggiornate e controllate. 

Dall’ultimo aggiornamento risulta che tra i prodotti per la pulizia utilizzati non vi è alcun prodotto 
classificato come “cancerogeno”, “mutageno” o che possa procurare effetti irreversibili. 

E’ sempre vietato l’uso di prodotti chimici per la pulizia pericolosi, etichettati come tossici o nocivi, è altresì 
vietata la miscelatura di prodotti diversi. 

Spostamenti in auto o a piedi 

La collaboratrice scolastica in stato di gravidanza non deve svolgere attività che comportino 
spostamentidalluogodilavoroinautooapiedisenonperbrevitratti. 



 

 

 

 

LAVORATRICI DEGLI UFFICI 

Rischi derivanti da cattiva postura 

All’interno dell’Istituto le lavoratrici spesso utilizzano il videoterminale per oltre di 20 ore settimanali. 

Nell’ambito del documento di valutazione dei rischi si è tenuto conto di quanto previsto agli Artt. 172 ss del D.Lgs 

81/2008. 

Per la lavoratrice gestante esposta al rischio videoterminale è consentita la massima flessibilità e mobilità dalla 

propria postazione in modo tale da ridurre al minimo il tempo di utilizzo del computer. 

Rischio chimico 

L’assistente amministrativa in stato di gravidanza è opportuno che non entri in contatto con toner, pertanto sono 

vietate tutte le operazioni di sostituzione delle cartucce di periferiche laser e fotocopiatrici. 

Movimentazione manuale dei carichi 

Per le assistenti amministrative questo pericolo è correlato alla movimentazione di faldoni, fascicoli, 

scatoloni etc. 

In caso di gravidanza alle lavoratrici interessate è preclusa totalmente la possibilità di effettuare questi sforzi 

fisici. Sono assolutamente vietate tutte le operazioni che comportino l’uso di scale. 

Spostamenti in auto o a piedi 

L’assistente amministrativa in stato di gravidanza non deve svolgere attività che comportino spostamenti dal 

luogo di lavoro in auto o a piedi se non per brevi tratti. 

 
 
Tutti gli altri rischi generici a cui sono esposte le lavoratrici al pari di tutti gli altri lavoratori dell’Istituto, sono stati 
illustrati nelle sedi di formazione ed informazione già effettuata 


